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Maltempo 
La Sicilia 
nella morsa 
del gelo 
• I PALERMO Anche se in 
molte zone della Sicilia ieri il 
sole si e alternato con densi 
annuvolamenti, I ondata di 
maltempo che da tre giorni im 
perversa sull Isola con forti 
venti e con temperature in al 
cuni casi sotto lo zero non ac 
cenna ad attenuarsi La neve e 
caduta non solo sulle Mado-
nie, i Nebrodi e 1 Etna ma an 
che su ampie zone dell intemo 
e lungo la costa su Taomina e 
specialmente sulle isole Eolie 
Per le gravi condizioni meteo 
marine - il mare ha raggiuntp 
forza 8 -1 collegamenti con tra
ghetti e aliscafi per le isole mi
nori sono interrotti 

Ad Erma, le abbondanti ne 
vicate hanno danneggiato la 
rete elettrica che alimenta il 

t depuratore della diga, dell An-
' cipa di Troina per cui 1 acque 

dotto e rimasto bloccato e 
quattordici comuni dieci nella 
provincia di Enna e quattro in 
Provincia di Caltanissetta so
no nmasti senz acqua Solo 
entro domani dopo i lavori di 
riparazione del guasto I acqua 
dovrebbe tornare regolarmen 
te nelle case Sempre ad Enna 
I altra notte la temperatura era 
scesa a quattro gradi sotto ze 
ro Intanto a Sant Agaia Mili-
tcllo, sei molopcschereggi so
no affondati e e numerosi altri 
natanti sono rimasti danneg 
giatl A causa della mareggia
ta anche il costrendo porto 
che privo di diga frangiflutti e 
stato danneggiato alcuni metn 
di banchina sono stati distrutti 
delle forti onde 
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Bergamo 
Una taglia 
per scoprire 
i piromani 
•IGANDINO (Bergamo) Per 
individuare i piromani che in 
pochi mesi hanno incendiato 
per ben quattro volte i boschi 
della zona due assessori pi 
diessini di Gandino ncca bor 
gata che dà il nome ad una fio 
rida vallata della Bergamasca 
propongono che il Comune 
istituisca una taglia di cinque 
milioni Denis Campana venti 
treenne vicesindaco e Maun 
zio Nodari assessore allo 
Sport entrambi del Pds sono 
decisi a formalizzare la loro 
proposta alla giunta che si nu 
mscc questa sera con il sindafo 
Elena Pasini de Una idea 
spiegano i proponenti • che 
vuole anche avere il senso di 
un «incentivo per smuovere il 
senso CIVICO» dei cittadini Nel 
la quasi certezza che «qualcu 
no ha visto» come dichiarano 
al quotidiano locale Bergamo 
Oggi «Magari ha visto in altre 
occasioni 0 mai possibile che i 
nostri boschi vadano in fumo 
senza che nessuno abbia mai 
notato qualcosa di strano7» 

La proposta ha ottenuto un 
primo risultato la discussione 
divampa in paese anche tra i 
giovani raccoglie opinioni di 
sparate Qualche sfiduciato 
cronico («Non servirà a nien 
te») ma assai più numerosi i 
giovani che esprimono giudizi 
maturi Abramo 26 anni sa 
rebbe disposto a sborsarli lui i 
soldi se ciò servisse a fermare 
il piromane E anche Andrea 
18 anni «Però io gli farei due 
occhi cosi» L Incendio più re 
cente, nel primo pomeriggio di 
venerdì ha distrutto tre ettari 
sulle pendici del monte Famo 

Due scariche di pallettoni L'appuntato doveva andare 
hanno centrato il volto ad una battuta di caccia 
di Giuseppe Nieddu, 39 anni I killer erano sotto casa 
mentre stava salendo in auto Per gli inquirenti è un giallo 

Olbia, agguato all'alba 
Carabiniere ucciso a fucilate 
Agguato mortale contro un carabiniere all'alba di 
ieri ad Olbia Giuseppe Nieddu, 39 anni, appuntato 
in servizio nella locale caserma, è stato ucciso nella 
sua auto da un commando appostato sotto casa La 
vittima doveva partecipare ad una battuta di caccia 
con alcuni amici Mistero sul movente dell attentato 
t suoi superiori escludono che la vittima fosse impe
gnata in indagini particolari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M CAGLIARI Un paio di sca 
nche di panettoni nel silenzio 
dell alba L appuntato Giusep
pe Nieddu non ha fatto in leni 
pò neppure a mettere in moto 
la sua automobile Colpito al 
volto e al torace si e accascia 
to senza più vita al volante-
Qualche secondo più lardi fa 
miliari e vicini hanno sentilo 
un altro rumore dalla strada la 
sgommata di un auto quella 
degli assassini che si allonta 
nava a tutta velocità 

Un agguato clamoroso sen 
/ a precedenti ha sveglialo ieri 

alle quattro del mattino lacittà 
di Olbia Non tra mai successo 
che nella città gallurese - al 
centro negli ultimi anni di una 
lunga catena di attentati in 
particolare conlro commer 
eianti e locali pubblici - i killer 
prendessero di mira un carabi 
mere Sul movente dell atten 
tato oltrctutto il mistero e as 
soluto Viene escluso che la 
vittima - c h e pure faceva parte 
del gruppo investigativo - fos 
se impegnata in indagini «deli 
cale» o comunque particolari 
•Stiamo compiendo accerta 

Due pregiudicati armati di siringa. Solo un passante tenta di intervenire 

Roma, ore 7 alla fermata del bus 
derubano minorenne e ne abusano 
Roma, ore 7 e 45 di un chiaro e gelido sabato matti
na, a una fermata d'autobus del quartiere Pnmaval-
le Cinque minuti per una violenza plurima due gio
vani uomini rapinano (ma-ragazza minorenne e ten
tano poi di abusare di lei* intanto mettono in fuga 
l'unico fra. passanti che anziché scappare cerca di 
soccorrerla, puntandogli una siringa al collo 1 cara-
binien cercano due pregiudicati della zona 

MARIA SIRENA PALI BRI 

( • i ROMA. Per cinque oro a 
scuola, e stata zitta Non ha 
raccontato niente ne alle com
pagne né agli insegnanti dell 1-
stltuto che frequenta il tecnico 
professionale «Moroslni» Zitta 
perché' Proviamo a metterci 
nei suoi panni sotto choc, ha 
tentato il per 11 di «cancellare» 
I episodio traumatico e di ag
grapparsi al tran-tran della vita 
quotidiana, oppure aveva an
cora paura si sentiva anche 
fra le mura della scuola nel 
mirino dei suoi aggressori La 
ragazza 17 anni ha racconta
to solo a fine-giornata quello 
che le era successo al preside 
dell'istituto, quando ha saputo 
che «qualcuno» comunque I a-
veva già informato Quello che 
le era successo era il più vio

lento e brutale dei possibili ini 
zi di una giornata 

Sabato scorso di mattina 
quartiere Pnmavallc. una delle 
zone col tasso più alto di tossi 
codipenden/c e micro-cnmi 
nahtà di Roma La ragazza 
aspettava 1 autobus il «49» alla 
fermata in via Marcello Proven
zale per andare a scuola Dice 
il verbale dei carabinieri della 
stazione di competenza Mon 
te Spaccato «Si avvicinano 
due ragazzi su un ciclomotore 
Peugeot Metropolis si ferma 
no scendono » Ali inìzio 0 
una rapina uno le cerca qual
che catenina doro al collo 
I altro le immobilizza dietro la 
schiena il braccio destro Ci so 
no alcune persone che sono II 

anche loro in attesa dell auto 
bus In unsecondoc ò il descr 
to scappano tutti tranne un 
uomo di 55 anni La ragazza si 
inette a urlare non ha ne cate 
ninc né altro oro addosso lira 
fuon dalle tasche tutti ì suoi 
soldi 17 500 lire e li consegna 
Il passante più civile degli altn, 
che é rimasto lenta di aiutarla 
Uno del due aggressori estrae 
una sinnga («di sicuro non 
nuova perché senza confezio
ne» spiega il verbale) e gliela 
punta al collo «Se non ti fai i 
fatti tuoi ti faccio entrare nel 
giro » dice Quale «giro»9 Già 
quello dei sieropositivi Poi 
con una botta lo sbattono giù 
dal marciapiede E dalla rapi
na per la ragazza si passa al 
tentativo di violenza Carezze 
imposte mani che cercano la 
cintura dei jeans In mezzo alla 
strada a luce piena un sadico 
•complimento» «Brava Se era 
più tardi ti facevamo il "servi
zio" » E finalmente, coi tempi 
provvidi dell Atac, arriva I au 
tobus la ragazza riesce a sfug 
gire e a salirci i due scappano 
contromano su via Torrevec-
chia in motorino 

Chi sono i due aggressori' Il 
maresciallo Salvatore Spec

chia comandante della stazio 
ne dei carabinicn dove la ra 
gazza ha reso la sua denuncia 
sabato sera accompagnata 
dal padre perche e minoren 
ne li ha identificati dalla sua 
descrizione in Roberto Manci 
ni di 26 anni jc Mauro Di Pie 
tro di 27 anni celibi residenti 
nella zona plunprcgiudicati 
entrambi per spaccio ricetta 
zione rapina detenzione dar
mi evasione e altri reati vari 
Due vecchie conoscenze dei 
carabinieri della sua stazione 
perché, spiega in passato 
hanno subito varie volte gli ar 
resti domicilian e quindi erano 
controllati nelle loro case Sta
volta però i carabinieri in casa 
non li hanno trovati, e quindi i 
due sono attualmente denun 
ciati per rapina e atti di libidine 
violenta «in stato di irrepenbili 
tà» In quel covo di violenza 
quotidiana che é Pnmavallc 
erano già successi episodi 
analoghi? Forse si sul versante 
•indifferenza» della maggio 
ranza dei passanti Ma la dop
pia brutalità rapina e abuso 
sessuale in pieno giorno e per 
strada spiegano i carabinieri 
è una «novità» di sabato scorso 
mattina 

Treviso, la «love story» nel liceo classico di Conegliano Veneto 

«Portami vìa sennò mi uccido» 
Studentessa fugge con il bidello 
Fuga d'amore in seconda A la studentessa diciottenne 
è scappata col bidello Entrambi da lunedi, sono spa
nti dal liceo, il classico di Conegliano, e dalle rispettive 
abitazioni La ragazza, in preda a crisi depressive, ha 
minacciato ti suicidio se lui - sposato e con due figli -
non l'avesse «portata via di casa» Sono fuggiti senza 
soldi, senza bagagli 11 preside «Devono tornare subi
to, e voglio vedere le giustificazioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIL.fi SARTORI 

••TREVISO La love story 
puramente platonica finora 
durava da più di un anno È 
precipitata bruscamente lune 
di scorso Un litigio in casa coi 
geniton, I ennesimo e la stu 
dentessa diciottenne ha telefo 
nato a scuola al «suo» bidello 
•Vieni a prendermi senno mi 
uccido» Lui non si é fatto pre
gare Ha chiesto e ottenuto 
due giorni di permesso è usci 
to rapido Da allora nessuno 
ha più visto la coppia 

Una fuga d amore insolita 
alunna e bidello che ha mes 
so sottosopra il liceo classico 
Concetto Marchesi di Cone 
gitano La ragazza AB Ire 
quenta la seconda «A» Alunna 
cosi-cosi npetcnte «con pa 

recchi problemi» dicono in 
coro compagni ed insegnanti 
Una ragazza come tante non 
bellissima né particolarmente 
brutta Depressa questo si sot 
to cure mediche in conllitto 
coi genitori 11 bidello A R ha 
invece quarant anni è sposato 
(anche la moglie é bidella in 
un altro istituto), ha una figlia 
di 17 anni "d un figlio di 14 che 
frequentano le supenon «Bel 
1 uomo alto bruno» sorridono 
sotto i baffi I colleglli Al liceo é 
arrivato un anno e mezzo fa 
con compili generici pulizie 
apertura e chiusura delle por 
te Tra una spolverala ed una 
ramazzata I amici/la con la ra 
ga/zina - e con nessun altro 
dei 380 studenti - 6 nata ali i 

stante Colpa della studentes 
sa, fa capire la moglie del fug 
gitivo «Mio manto C un Ingc 
nuo» A forza di darle confi 
denza di prendersi a cuore i 
suoi problemi adolescenziali 
il bidello si sarebbe trovato in 
vischiato in una ragnatela di n 
chieste sempre più esigenti 
Spesso pare la ragazza gli 
spediva a casa lunghe lettere 
«non comsposte» A scuola gli 
insegnanti non si erano preoc 
cupati «Sembrava che ci fosse 
ro abboccamenti discorsi in 
corridoio pareva una cono 
seenza particolarmente appro 
londita ma nulla di allamian 
le» ricorda il preside Carmelo 
Ciccia Molti però collegano 
adesso la crisi isterica che col 
se un giorno sulle scale la di 
ciottenne ali assenza quella 
mattina del bidello Dell ulti 
mo aut aut o la fuga o il SUICI 
dio è ancora la moglie ad ave 
re le notizie più dirette 11 man
to I ha chiamala attraverso la 
cornetta le ha raccontato della 
telefonata ricevuta della deci 
sione di «aiutare» la ragazza 
che nel frattempo usciva di ca 
sa dicendo semplicemente ai 
suoi «Esco» Un gesto umani 
tano o il definitivo travolgi 

menti e indagini a 360 gradi» si 
lim tano a far sapere gli investi 
galori 

Irentanove anni originario 
di Ala dei Sardi - un centro in 
terno della Gallura - sposato e 
padre di Ire figlie Giuseppe 
Nieddu era nentrato ad Olbia 
da un paio d anni Dopo il cor 
so a Roma aveva prestalo ser 
vizio a Palermo e a Udine do 
ve si era sposato II giorno pn 
ma del delitto era slato a fare 
visita ai tre fratelli ad Ala dei 
Saldi e aveva fatto ritomo a 
ca; a solo a tarda sera Pare 
che i familiari avessero insistito 
perché rimanesse ì dormire in 
paese per la mattina successi 
va infatti avevano program 
malo una battuta di caccia al 
cinghiale propno nelle campa 
gne di Ala dei sardi Ma Gin 
seppe Nieddu ÙVCVÓ declinato 
I invilo anche perché aveva 
promesso di portare alle barn 
bine un abete da addobbare 
per il Natale E per mantenere 
I impegno aveva deciso di ri 
partire di nuovo da Olbia per 

la battuta di caccia la manina 
successiva di buon ora 

L unico fatto certo ò che i 
killer erano al correlile del suo 
programma l'robabilmente si 
sono appostali vicino ali abita 
zione già durintt la notte in 
attesa che il carabiniere uscis 
se di casa Alle quattro del 
mattino il portone della pala/ 
/ina si 0 aperto Giuseppe 
Nieddu é liscilo in tenuta da 
cacciatore e si é diretto verso 
la sua auto Ha aperto la por 
nera si ò seduto al volante ha 
girato la chiave per 1 accensio 
ne I killer si sono avvicinati e 
hanno fatto luoco due scan 
che di pallettoni hanno altra 
versato i vetri colpendo mor 
talmente il carabiniere Poi so 
no fuggiti atraverso la città de 
serta dirigendosi quasi certa 
mcnle verso le campagne del 
I interno 

L allarme e scattato quasi 
subito Posti di blocco sono 
siati organizzati ali uscita di O) 
bla e sulle pnncipali strade 
della Gallura Niente però 
nessun risultati gli asssasmi 

erano giù scomparsi 
Numerosi messaggi di cor 

doglio sono giunti ai familiari e 
alla slessa caserma di via 
D Annunzio dove Nieddu pre 
slava sem/io Nessuno riesce 
a spiegarsi ancora 1 accaduto 
non trovano un perché Non é 
la prima \olla che i carabinieri 
finiscono nel minno degli at 
tentatori in Sardegna ma fino 
ra gli agguati si erano concen 
trati soprattutto rella provincia 
di Nuoro magan per delle ven 
dette o delle indagini scorno 
de Le indagini puntano perii 
momento a ricercare nel pas 
sato della vittima qualche ele
mento o qualchi episodio che 
possa consentir» di fare chia 
re/za sull accaduto In serata 
sono giunte, alle sedi dell An 
sa di Bologna t Firenze, due 
telefonate di rivendicazione da 
parte di persone che dicevano 
di parlare a nome della «Falan 
gè armata» e del gruppo «17 
novembre». Gli inquirenti giù 
dicano le telefonate «del tutto 
inattendibili» HPIi 

Bolzano, giovane di 22 anni ucciso da un pregiudicato 

La rissa, l'inseguimento 
e poi un colpo in feccia 
Una lite iniziata nel locale notturno, continuata in 
una rincorsa automobilistica per il centro di Bolza
no, concluda con una sparatoria nei pressi della Fie
ra È stato ammazzato così Sergio Petrocito, 22 anni, 
garzone di un panificio Gli omicidi sono un giovane 
pregiudicato, Nicola Belmonte, ed un suo .amico.., 
Hanno inseguito e tamponato l'auttrdel «nemico», 
subito dopo uno dei due gli ha sparato in testa 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BOLZANO Perchè e dove 
sia iniziata la lite gli investiga 
tori stanno ancora cercando di 
e ipirlo con esattezza In qual-
cnc locale dice il tam tam del 
I ambiente delle discoteche 
una sala da ballo o un piano 
bar dove si sono incontrati due 
ragazzi che si conoscevano e 
probabilmente avevano una 
vecchia ruggine 

È finita nel peggiore dei mo 
di fuga di uno inseguimento 
dell altro una gimkana auto
mobilistica nel centro di Bolza 
rio e alla fine la sparatoria Ste 
so sull asfalto, a pochi passi 
dalla Fiera è nmaslo un venti 
duenne Sergio Petrocltto II 
giovane fattorino di un paniti 
( io fidanzalo da appena 3 

mesi si era recato da solo nel 
locale per trascorrere il sabato 
sera 

Qui si é imbattuto in un paio 
di vecchi «antagonisti» Cosa 
sia esattamente accaduto non 
si sa Ad un certo punto Petro 
citto è tornato alla sua Fiat Rit 
mo è partito velocemente Su
bito dopo un'altra auto una 
Ford Sierra bianca si è lancia 
ta ali inseguimento La guida 
va Nicola Belmonte 21 anni al 
suo fianco un altro ragazzo 
ancora sen/a nome La Sierra 
ha finalmente raggiunto la Rit
mo in via Roma poco prima 
della Fiera, e I ha tamponata 
costringendola ad arrestarsi 
Pelrocitto è sceso dalla sua au 
to Contemporaneamente da 

quella degli aggressori, sono 
partiti due colpi di pistola cali 
bro 6 35 Uno I ha mancato 
1 altro I ha preso in pieno sotto 
lo zigomo destro uccidendolo 
sul colpo Erano le 2 10 Dal vi 
cinc«bar «Intemazionale», che 
stava chiudendo sono corsi 
fuori gli ultimi awenton La 
Sierra é ripartita in tromba Ma 
nel tamponamento àvmA per
so la targa anteriore per la po
lizia è stato facile individuare il 
proprietario dell auto Luigi 
Belmonte che I aveva prestata 
al figlio per il sabato notte Ni 
cola Belmonte è una vecchia 
conoscenza degli investigatori 
Ha precedenu per furto e rapi 
na é stato anche invischiato 
(ma assolto) noli inchiesta su 
un giro di prostituzione minori 
le maschile ragazzini che ve 
nivano adescati e costretti a 
vendersi nei giardinetti davanti 
la stazione di Bolzano Dopo 
1 omicidio è corso a Merano 
dai geniton della moglie Ha 
abbandonato la Sierra li ha 
convinti a prestargli la loro au 
to Ma anche quella è stata tro 
vata ieri mattina poco distan 
te UMS 

mento da una insolita passio 
ne? Si può immaginare I imba
razzo a scuola 11 preside lascia 
ancora aperto un piccolo spi 
raglio «Devono tornare imme 
dìatamente Se per lunedi 
martedì il bidello non è al suo 
posto dovrà essere licenziato 
per assenza ingiustificata Ma 
in tanti speriamo che già do 
mani si presentino dove pos 
sono andare cosa possono fa 
re senza soldi senza bagagli'» 
L se arrivano ci saranno con 
seguen/c > «Dovremo vedere le 
giuslifica/iom prima di giudi 
care» «Lui come minimo per 
derà i soldi dei giorni di assen 
/a» precisa il vicepreside Ugo 
Bonanno «lei essendo diciot 
lennc può autogiustilicarsi 
ma dovrà spiegare non accet 
tcremo la solita formula dei 
motivi familiari » 

Maggiorenni entrambi la 
scuola non ha potuto rivolgersi 
formalmente ai carabinieri La 
famiglia della ragazza perora 
non 1 ha fatto sperando che il 
flirt si sgonfi presto E intanto fa 
sapere che é pronta a conce 
dcre alla figlia tutto quel «p irti 
colare affetto» di cui ha biso 
gno e che ò andata a cercare 
altrove 

il figlio Augusto fu tenuto prigioniero per 4 mesi 

Papà De Megni dà lavoro 
alla moglie del rapitore 
Dino De Megni, padre di Augusto il bambino perugi
no sequestrato dall'anonima sarda e liberato dalla po
lizia dopo quattro mesi di prigionia, si è prodigato per 
trovare un posto di lavoro alla moglie del carceriere di 
suo figlio, Antonio Staffa «Non 1 ho fatto per clemen
za, ma per rispettare un impegno» Staffa, infatti, pri
ma di liberare Augusto parlando al telefono con il pa
dre, gli chiese di aiutare la sua famiglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• I PERUGIA «Non ho com 
piuto un atto di clemenza ma 
soltanto onorato un impegno 
che avevo assunto con Anto 
ino Staffa quando egli <WW,Ì 
ancora nelle mani mio figlio 
Augusto» Dino De Megni pa 
dre del piccolo Augusto rapilo 
e liberato dopo quattro mesi di 
prigionia ha cosi mantenuto 
fede ad una promessa latta al 
carceriere del figlio poco pn 
ma che questi fosse liberalo 
Furono momenti di grande 
tensione I.a polizia era riuscita 
a scoprire la prigione dove 1 a 
nomina sarda aveva tenuto se 
gregato per oltre quattro mesi 
Augusto Alcuni complici era 
no già stati arrestali ma nella 
prigione (una stretta grotta 
nelle campagne di Volterra) 

e erano ancora il carcenere 
Antonio Stafla e I ostaggio La 
polizia decise di avviare con lo 
Slalfa una trattativa Questi 
chiese di parlare al telefono 
con il padre del bambino Con 
un «telefonino» riuscì a parlare 
con Dino De Megni Non pose 
alcuna condizione per il nla 
scio di Augusto ma chiese a 
De Megni un impegno «raccia 
in modo che durante la mia 
carci razione almeno mia mo 
glie trovi una occupazione 
Anche noi abbiamo un bambi 
nodi lOiinni come Augusto» 

Ora Maria Staffa lavora prcs 
so una impresa di pulizie di 
Nuoro e le sarà un pò meno fa 
lieoso mantenere il figlio men 
tre il marito è in carcere Ga 

rantirgli una esistenza dignito 
sa «Non ho affatto perdonato 
né Antonio Staffa né gli altri 
per il crimine che hanno com 
messo» ha de Ito Dino De Me 
gni «Trovo ancora oggi odioso 
quello che hanno fatto Ma ho 
sentito il dovere morale - ha 
detto - di rispettare I impegno 
preso in quella drammatica 
circostanza» Per quali altre ra 
gioni il finanziere perugino si è 
impegnato a trovare un posto 
di lavoro per Maria Staffa' È lui 
stesso a spiegarle «Spero che 
questo serva ad aiutare quel 
bambino a crescere in un 
mondo migliore A non dover 
ripercorrere la via del padre 
Ad uscire da un piondo fatto di 
violen/a ed illegalità» Ma Dino 
De Megni dice anche di dover 
essere in un certo senso rico 
noscente verso Antonio Staffa 
«perché nei mesi in cui Augu 
sto fu tenuto prigioniero fu trat 
lato bene soprattutto dal suo 
carceriere» 

In molti ricordano ora la rea 
zione che Augusto ebbe nelle 
primissime ore dopo la libera 
/ione Si parlò della «sindrome 
di Stoccolma» Augusto insom 
ma Mt^/>> stabilito con Antonio 
Staffa un buon rapporto Con 

Cerimonia 
dell'Immacolata 
Cossiga incontra 
Wojtyla 

1 unga stretta di mano ieri mattina tra il Papa e France
sco Cossiga che ha partecipato primo presidente della 
repubblica alla cerimonia dell Immacolata celebrata 
da Karol Wojtyla in piazza di Spagna (nella foto un mo 
mento della funzione) Cossiga si è recato a piazza di 
Spagna dopo il rientro a Roma da Milano da dove in 
mattinata aveva fatto anticipare la sua decisione di par 
tecipare alla cerimonia al Papa Dopo aver atteso Gio
vanni Paolo II conversando a lungo con il cardinale Ca
millo Ruini vicario di Roma e presidente della Commis 
sionc episcopale italiana Cossiga ha incontrato il Papa 
Dopo una lunga stretta di mano i due hanno conversato 
a lungo prima dell inizio della cerimonia Al termine 
e 6 stato un altro lungo colloquio prima che il Papa la 
sciasse Cossiga per recarsi a Santa Maria Maggiore 11 
presidente della Repubblica non è rientrato subito al 
Quirinale È stato invitato a prendere un caffè dall am 
basciatore spagnolo presso la Santa Sedem che aveva 
assistito alla cerimonia dal balcone dell ambasciata 

Andreotti riporta 
l'icona mariana 
nella basilica 
di Trastevere 

L icona della Madonna 
della Clemenza la più 
grande e forse la più anti
ca delle icone d Europa 
dopo 38 anni ha ripreso il 
suo posto nella basilica di 

^mmm^m^mmmmmm.m^^m— Santa Maria in Trastevere 
Giulio Andreotti presiden

te del consiglio e ministro ad interim per i beni culturali 
ha consegnato 1 icona restaurata ieri al cardinale 
Glemp titolare della basilica circondato da una folla di 
fedeli Un lungo applauso ha dato il benvenuto ali ico 
na che rappresenta Maria sul trono con il bambino ai 
lati ha due angeli e ai piedi la figura di un pontefice ge
nuflesso ora quasi scomparsa Alta due metri e larga 
1 38 I icona risale al periodo fra il VI e 1 Vili secolo II re
stauro è stato completato dal 1955 ma soltanto adesso 
I icona ha potuto riprendere il suo posto nella basilica 
con le necessarie garanzie per la conservazione 

È morto nel centro grandi 
ustioni dell ospedale Fer
rarono di Catania Mano 
Cavallaro il bracciante 
agricolo di 62 anni che 
due giorni fa aveva npor-

^mmm^m—m^^^ml^^m^ tato ustioni di secondo e 
terzo grado nell incendio 

appiccato alla sua camera da letto dal figlio Maurizio d-
29 anni II giovane, labile di mente era stato più volle ri 
coverato in case di cura Nell'incendio era morta la mo
glie di Cavallaro Maria Messina di 61 anni mentre altri 
due figli della coppia Alfio e Giuseppina di 26 e 19 an
ni erano riusciti a mettersi in salvo Maurizio cavallaro 
era stato blccato dai carabinieri alcune ore dopo I in 
cendio che aveva appiccato nella casa dei genitori a 
Santa Venenna in provincia di Catania 

Catania, è morto 
il bracciante 
bruciato nel rogo 
acceso dal figlio 

Caserta 
5 carabinieri 
intossicati 
per un incendio. 

A Piedimonte Malese in 
provincia di Caserta cin
que carabinieri sono rima 
su intossicati e contusi 

, mentre soccorrevano una 
" ventina di persone ornaste 

_ _ _ _ — m m m m ^ m m ^ — m m ^ bloccate in un edificio di 
quattro piani per il fumo e 

I ossido di carbonio che si si sono sprigionati dall incen
dio del quadro dei comandi dell energia elettrica Due 
carabinieri si sono contusi rompendo i vetn dei finestri
ni delle scale per far uscire il fumo gli altn tre sono ri
masti intossicati Tutti guanranno in dieci giorni 

Scelta 
la «madonnina» 
del presepe 
di Rivisondoli 

Scelta la concorrente che 
indosserà il manto azzurro 
deMa «Madonnina» nella 
quarantunesima edizione 
del presepe vivente di Rivi
sondoli la tradizionale 

_ m m m _ _ ^ • « . « . • » • . » » » . manifestazione dell Epifa
nia che si svolge il 5 gen

naio nel centro turistico dell altopiano abruzzese delle 
Cinquemiglia La giuria presieduta dall attrice Barbara 
DUrso ha scelto Valena Sicilia una ragazza di 21 anni 
di Frosinone fra 70 aspiranti provenienti da 12 regioni 
d Italia 

GIUSEPPE VITTORI 

lui durante i lunghi mesi della 
prigionia Augusto parlava 
spesso e giocava a carte II pie 
colo De Megni non fu mai le 
gato ne bendato Lo stesso 
nonno Augusto senior diehia 
rò subito dopo il nlascio che 
«Augustino» <ra stato trattato 
bene 

Attualmente Antonio Staffa 
si trova nel carcere di Nuoro in 
attesa di giudi/io Con lui furo 
no arrestati anche Annmo Me 
le (fratello di Maria St iffa e di 
Marcello ntenuto da molti il 
capo dell organizzazione «Bar 
bagia rossa») Graziano Dolo 
gu propnclano del terreno do 
ve Augusto fu tenuto prigionie
ro ed il suo servo pastore 
Giorgio Ortu In seguito In poli 

Il piccolo 
Augusto 
De Megni 
con II padre 
Dino 
poco dopo la 
liberazione 

zia arrestò a San Venan/o in 
provincia di Terni i fratelli Gio 
vanni e Francesco Goddi in 
che loro accusati di aver prese 
parte a) sequestro Gli inqui 
renti perugini non hanno pero 
ancora concluso le indagini 
Ritengono infatti che vi siano 
almeno altre quattro persone-
coinvolte nel sequestro De Me 
gni fra le quali anche Seba 
stiano Murreddu un altro sar 
do che secondo quanto so 
spettano gli inquirenti avreb 
bc ricoperto un ruolo di pn 
missimo piano nell organi/za 
zione del sequestro Per la 
liberazione di Augusto De Me 
gni i sequestratori chiesero 
una cilra enorme 15 miliardi 
ma 11 '-miglia non versò ai w 
piton ne mmeno una lira 
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